
PATOLOGIE  INVALIDANTI 

 

Per patologie invalidanti si prende a riferimento soltanto quelle a carattere permanente indicate 

dall’art. 2, comma 1, lettera d), numeri 1, 2 e 3 del Decreto Interministeriale - Ministro per la 

Solidarietà Sociale, di concerto con i Ministri della Sanità, del Lavoro e della Previdenza Sociale e 

per le Pari Opportunità - n. 278 del 21 luglio 2000, Regolamento recante disposizioni di attuazione 

dell'articolo 4 della L. 8 marzo 2000, n. 53, concernente congedi per eventi e cause particolari, che 

individua le ipotesi in cui è possibile accordare il congedo per gravi motivi di cui all’art. 4, comma 

2, della legge n. 53 del 2000 (INPS circolare 155/2010 punto 2) e precisamente: 
 

1) patologie acute o croniche che determinano temporanea o permanente riduzione o perdita 

dell’autonomia personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura congenita, reumatica, 

neoplastica, infettiva, dismetabolica, post-traumatica, neurologica, neuromuscolare, 

psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere evolutivo o soggette a riacutizzazioni 

periodiche; 

2) patologie acute o croniche che richiedono assistenza continuativa o frequenti monitoraggi 

clinici, ematochimici e strumentali; 

3) patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione attiva del familiare nel 

trattamento sanitario. 

 


